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Candidati e orientamenti programmatici dei comunisti per il Campidoglio e Palazzo Valentini presentati alla stampa 

La linea dell'intesa e della collaborazione 
per rendere Roma più giusta, umana, ordinata 

Le grandi direttrici per il risanamento illustrate da Petroselli nella relazione introduttiva — Alla presidenza, con i l segretario della Federazione, erano Ciofi, Vetere, Marisa 
Rodano, Pratesi e Camillo — L'intellettuale cattolico ha spiegato le ragioni della sua scelta — Il significato della proposta di coordinamento delle iniziative degli enti locali 

La presentazione delle li­
s te dei candidati del PCI, 
casi come la loro formazio­
ne, non è mai un fatto di 
Tito nò tanto meno un sem­
plice esercizio di nomencla­
tura. Nomi, scelte nascono 
da Una discussione che è al 
tempo stesso dibatt ito sui te­
mi e gli orientamenti politici, 
i programmi e i contributi 
c h e ogni candidato può ap­
portare alla loro realizzazio­
ne. E al fondo c'è sempre 
l'ispirazione unitaria, la vo­
lontà del confronto al di là 
e al di fuori del partito, con 
il più largo arco di forze so­
ciali e culturali. Non può sor­
prendere perciò che anche 
l'incontro di ieri coi giorna­
listi. convocato dal PCI per 
rendere pubblici ì nomi dei 
suoi candidati , sia stato se­
g n a t o dalla stessa volontà di 
al lacciare un dialogo concre­
to, sui latt i e sulle proposte 
come sulle persone. Cosi, il 
fuoco di fila di domande e 
risposte ha permesso che af­
fiorasse nei suoi termini più 
precisi la dimensione del 
« problema Roma ». 

La conferenza di ieri mat­
t ina, nella sala della Associa­
zione della s tampa romana 
gremita di giornalisti, non 
intendeva tanto illustrare nei 
dettagl i le propaste ammini­
strat ive che il PCI — è s tato 
ant ic ipato — presenterà nei 
prossimi giorni, quanto indi­
care « le grandi scelte per 
un programma di risanamen­
to e r innovamento della ca­
pitale ». E in questa ottica 
sono intervenuti Luigi Petro­
selli. della Direzione e segre­
tario della Federazione co­
munis ta ; Paolo Ciofi, segre­
tario regionule del partito; 
U g o Vetere, capogruppo co­
munis ta in Campidoglio, de­
putato ; Marisa Rodano, pre­
s idente del gruppo di Palazzo 
Valentini; Piero Pratesi e 
Leo Canullo, tutti chiamati 
al la presidenza da Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione. 

S u alcuni grandi punti ha 
centrato la sua relazione in­
troduttiva Petrosell i capol ista 
del PCI per il Comune. E' an­
dato subito al nodo della que­
stione. S i può avere dopo 30 
anni di predominio della DC 
un buon governo a Roma? 
La risposta a questo interro­
gat ivo ha costituito il filo 
conduttore dell'incontro coi 
giornalisti e su di essa si so­
no articolate domande e ri­
sposte. Per maggior chiarez­
za, cercheremo di dividere 
per argomento i temi discussi. 
LE D I R E T T R I C I D E L RIN­
NOVAMENTO — Non c'è 
dubbio c h e la crisi s ia gra­
ve, lo s ta to della c i t tà dram­
matico . Profondi sono i gua­
sti . e i rischi di un'ulteriore 
decadenza economica, civile. 
morale. E' la pesante eredi­
tà della DC. tale d a mette­
re in gioco la s tessa ordina­
ria amministrazione. Ma il 
pericolo vero, ha rilevato Pe-
traselli, è quello di lasciare 

Un aspetto della presidenza durante la conferenza stampa del PCI 

le cose come s tanno . L'im­
presa di r i sanamento e ar­
dua. immane: ma possibile 
se si lavora a fare del Cam­
pidoglio e della Provincia il 
centro di un nuovo potere de­
mocratico capace di suscita­
re. unire, orientare le gran­
di energie umane e produtti­
ve. che esistono, seppur mor­
tificate. umiliate, represse. 

Secondo il PCI questa 
« nuova idea » può essere rea­
lizzata seguendo alcune gran­
di direttrici: 

1) ampl iamento e modifi­
ca delle basi produttive e in­
dustriali in tutto il territo­
rio regionale. C'è una Roma 
produttiva (e lo tes t imoniano 
le numerose domande per gli 
insediamenti nelle zone indu­
striali) c h e può e deve essere 
liberata dai legami del paras­
s i t i smo: 

2) processo di riforma de­
mocratica e decentramento 
dello Stato: e questo coin­
volge non solo la selezione 
e la qualificazione della spe­
sa pubblica ma a n c h e il ruo­
lo della cultura, della scuola. 
dell 'Università: 

31 riqualificazione delle 
att ività terziarie e dei ser­
vizi. 

Queste iniziative, nel loro 
complesso, ha osservato Ca­
nullo rispondendo a una do­
manda di Narducci . del >e Mes­
saggero» . cost i tuiscono stru­
ment i validi per battere la 
rendita e la speculazione. 

A questo processo, ha ag­
giunto. è aff idata la passi­
bilità di bandire la tendenza 
a fare di Roma una c i t tà gi­
gante. Occorre dunque una 
linea di programmazione eco­

nomica democratica, e un 
diverso uso delle risorse, che 
abbiano per obiettivo una 
c i t tà più umana, più ordina­
ta. più giusta. In questo sen 
so Roma costituisce una gran­
de questione nazionale, e una 
grande questione della re­
gione. 

COORDINAMENTO T R A 
GLI ENTI LOCALI — Pe­
troselli ha indicato soprat­
tutto quattro settori in cui 
sviluppare un raccordo buo­
no degli interventi di Regio­
ne, Comune. Provincia: pro­
cesso di decentramento del­
lo S t a t o e anche del potere 
municipale (decisivo nella 
nuova fase cost i tuente del 
Comune di Roma, dopo quan­
to si è riusciti a strappare 
nel campo della ristruttura­
zione degli ufrici e delle cir­
coscrizioni); campo di qua­
lif icazione e selezione della 
spesa pubblica; ampl iamento 
dell 'attività produttiva: gran­
di servizi sociali, con scel te 
prioritarie per borgate, casa, 
scuole, trasporti. 

Attraverso quali s trade è 
possibile realizzare questo 
coordinamento con la Regio­
ne. ha chiesto Alfonso Te­
sta, di « Paese Sera »? Cosa 
c'è s ta to finora? Anzitutto. 
ha rispasto Paolo Ciofi. se 
s i t iene conto di quello che 
la istituzione della Regione 
ha signif icato, nel processo 
di passaggio dallo S ta to ac­
centrato a quello delle au­
tonomie e della partecipazio­
ne. si comprende quale gran­
de valore abbia la realizza­
zione del coordinamento: es­
so diventa in sostanza una 
iniziativa tendente a modifi­

care l'assetto centralizzato 
dello Stato. 

Quanto alla giunta regiona­
le. superando l'inerzia della 
vecchia gestione de. alcune 
iniziative sono già s ta te pre­
se, come quella della costi­
tuzione di un comitato per 
la ricognizione, la qualifica­
zione e l'accelerazione della 
spesa pubblica. Si tratta pe­
rò di aprire una grande ver­
tenza con l 'amministrazione 
centrale, proprio su questo 
terreno. Se lo S ta to deve es­
sere decentrato, allora, anzi­
tutto. è alla Regione e al Co­
mune che tocca erogare la 

spesa pubblica. 
IL CONFRONTO E LE 

CONVERGENZE UNITARIE 
— Le linee di intervento pre­
figurate costituiscono già in 
una certa misura h*a fatto 
rilevare Petroselli. la traccia 
di un programma di emer­
genza che è condizione pre­
liminare per la ripresa, il ri­
scat to civile e morale della 
capitale. E' questa la base per 
parlare di Rema come di un 
centro democratico c h e faccia 
una parte essenziale nella bat­
taglia antifascista, e assolva 
quindi pienamente al suo ruo 
lo d capitale della seconda 

tappa della rivoluzione demo­
cratica antifascista. 

Con quali forze è possibi­
le perseguire questo obietti­
vo? Il PCI. ha sottol ineato 
Petroselli . ha sempre consi­
derato la sua avanzata del 
15 giugno come un'occasione 
storica per liberare il con­
fronto politico dalle pregiu­
diziali antidemocratiche. Un' 
occasione dunque per con­
sent ire a forze democratiche. 
di ispirazione ideale diversa 
dalla nostra, di potersi mi­
surare fino in fondo con 1' 
obiett ivo di una svolta deci­
siva nella direzione politica 
del Comune. Questo, del re­
sto. è quanto già, si e veri-
l icato alla Regione Lazio 

La novità rispetto al pas­
sato . dopo il 13 giugno, è che 
sulla base della pregiudizia­
le ant icomunista non bolo 
non si uno cambiare, rna 
sempl icemente non si può 
più governare Roma. Questa 
è pure In lezione politica 
delle vicende del Comune e 
della Provincia: ogni qual­
volta la linea dello scontro 
e della contrapposizione è 
s ta ta battuta e si è afferma­
ta una linea di intese e con­
vergenze la c i t tà ha respi­
rato. le istituzioni hanno fun­
zionato, molte cose buone si 
sono fatte. Per non tornare 
indietro. deve affermarsi 
quella che il PCI ritiene la 
sola novità passibile, i co 
munist i al governo di Roma 
con il concorso di un vasto 
schieramento di forze demo­
crat iche e popolari, sulla b.i 
j.e della più ampia collabo­
razione e convenienza. 

Dall'adesione a questa linea 
politica, di incontro delle 
grandi lorze storiche, coeren­
te con tutto il mio impegno, 
ha spiegato Piero Pratesi, e 
nata la mia scelta. Ma come 
concilia — gli ha chiesto il 
cronista del quotidiano io 
m a n o « Il Tempo » — la sua 
professione di fede cattolica 

con la presenza in un parti­
t i lo la cui ideologia è stata 
condannata dalla dottrina e 
dal magistero della Chiesa? 
Anzitutto, ha replicato Pra­
tesi, già un'enciclica di Gio 
vanni X X I I I . e poi ì docu­
menti del concilio, hanno 
stabilito una distinzione fon-
damentale tra l'adesione alla 
ideologia o alla prassi poli­
tica di un partito. 

Ma l'altra ragione della 
mia decisione, ha aggiunto, 
è il modo della presenza del 
PCI in Italia, che conforta 
la giustezza delle intuizioni 
di papa Giovanni e dei docu­
menti conciliari. Ed è mia 
convinzione che importanza 
decisiva abbia la vittoria del 
PCI. nell'ambito della sini­
stra. perché è questa la ga­
ranzia più sicura che l'obiet­
tivo dell'incontro tra le forze 
democratiche, pur diverse per 
tradizioni e ispirazione, pos 
sii essere raggiunto. 

Sul lut ino della capitale, ha 
ricordato un redattore dell' 
agenzia ADN-Kronos. pesa 
tuttavia l'incognita minac­
ciosa della voragine dei de 
b.ti: oltre 4 mila miliardi 
Come pensano i comunisti 
che si passa rimediare a que­
sto enorme deficit? Sarebbe 
difficile, se non impossibile, 
ha risposto Vetere. dare un i 
risposta in termini puramen­
te contabili. Ci vuole invece. 
anzitutto, una riorganizzazio­
ne rigorosa e efficiente della 
macchina burocratica capito­
lina. una più equa ripari ìzio 
ne del carico tributano, un" 
analisi dettagliata delle en­
trate e da ult imo — ma non 
certo per importanza — la 
riforma della legge tributa­
ria. 

Sull'importanza del decen 
tramento, e della istituzione 
dei comprensori per sanare 
anche lo squilibrio tra la ca­
pitale e il suo hinterland M 
è soirermata infine la coni 
paglia Rodano. 

Argan: un argine 
contro la degradazione 

// professor Giulio Carlo Argan, pio/essoie ordi­
nario (li storia de'l'arte all'Università di Roma, e 
fattore — regista Gian Carlo Sbragia hanno volu­
to motivare con le dichiarazioni che c/»i riportiamo 
la loro candidatura come indipendenti nelle liste 
del PCI per il Campidoglio. 

Ho accettato di presentale la mia candidatura nella lista 
del P.C.I. por il Comune innanzi tutto per una ragione di ca 
ratiere generale: e cioè por il fatto che la d i a m m a t i c a crisi 
del nostro p;ic-.e e della nostra città può essere affrontata 
solo con una larga unita democratica e quindi con la piena 
partecipazione del Partito Comunista, che di questa unita e 
il più convinto e coerente a d e r t o l e : di qui la mia adesione. 
come indipendente, alla sua battaglia per un riniiovamentr 
del governo di Roma. 

M i c'è anche una ragione p.u specifica e non mono ini 
portante. Credo intatti che la collaborazione di uno storico 
dell'arte possa essere utile nella amministrazione di una cit 
tà il cui patrimonio monumentale è tuttora la componente 
dominante e caratterizzante dello spazio uib.ino, cioè dell'aiti 
biente della vita 

La disciplina dell'espansione tisi perimetro urbano, la di 
fesa del centro storico e delle zone verdi sono problemi che 
interessano !e concrete condizioni di vita (L'Ila gente non 
meno che della l'guru storica delia citta Non ci si può oc 
cup.ire delle foime architettoniche, ne averne cura, senza 
tener conto dei loro contenuti umani che, del reato, hanm 
anch'esM un grande sigilli ìc-ato storico. 

In questi ultimi decenni la polit ici urbanistica romana t 
stata disastrosa per la citta o quanto mai vantaggiosa per la 
speculazione immobiliare 

La degradazione urb.uu.it'ca di Roma deve assolutameli 
te essere lermata e non si può tarlo con la retorica della CU 
tà Eterna. Occorre una politica coraggiosa e moderna, clic 
anteponga finalmente e decisamente !'nuere~se pubblico a 
privato, com'è nell'ideologia e noi programma del P.C.I. e 
.-appia ricorrere alle metodologie più attuali per la sa lve / /1 
di un patrimonio storico di cui il popolo romano non e so, 
tanto il legittimo proprietario, ma il ve ivi protagonist i . 

Sbragia: contributo a 
creare una nuova realtà 

Molto s p e ^ o in questi ultimi anni e stato dibattuto pubb.. 
esimente in aiticoli. convegni. t ivole rotondo, il rapporto tra 
cultura e politica, tra intellettuale e potere, tra impenno ideo 
logico e impegno politico attivo Qu isi sempre e s tato nlo 
vato il distacco o il disprezzo del potere verso la cultura. 
quasi mai si è parlato del diffuso at teggiamento di d i s tac i» 
e di diffidenza della cultura verso la politica attiva, verso re 
sponsabihtà dirotte, di una coita aristocratica volontà deli 
intellettuale di «restare al di Inori ». In questo modo potia 
nascere», si. un'attività censoria sul potere, m.i mai un'attività 
modificatrice del potere. Diceva Euripide: « la democrazia 
eo.isiste m queste semplici parole- chi ha qualche utile colisi 
glio da dare alla sua patria? ». Beh. qualche consiglio ci 
l'avrei. Utile, o meno non so. giudicheranno gli altri 

E' per questo che ho accettato di partecipare alla vit.. 
pubblica anche con il mio tempo di cittadino, oltre che co: 
il mio impegno prolcssionale. In alcuni settori dello spetta 
colo c'è tutto da lare, oggi come non mai II Teatro, ad e-em 
pio. che. noll'attua/ione delle Regioni, M avvia a vedere prò 
fondamente e radicalmente modificate le sue strutture Un 
legge dovrà es-ere varata: ma non esiste oggi per il Teat io 
una realtà indicativa per questa logge, una realtà che iwss.i 
corrispondere alla realtà di domani . E' questa realtà di de 
mani che concretamente voi remino contribuire a creare m 
tu tu i settori, attraverso le annnin'strazioni comunali . Ed e 
una lealtà che vorremmo sganciata dalle vecchie posizioni 
immobilistiche della DC. credo perciò si possa realizzare so. 
tanto in collabora/ione con lo lor /e veramente democrat .du 
che il Paese ancora o i f i e — in prima linea tra tutti il Pa: 
tito comun.sta. Vorremmo non parlare più di cultura e p<> 
litica come termini antitetici Vorremmo lare. E fare bene 

Le liste del PCI per il Comune e la Provincia 

La scelta effettuata dopo un'ampia consultazione popolare 

Quindici indipendenti 
12 giovani e 34 donne 

- direttore didattico della scuola 
.Miglio > - caporedattore della n-
dclla scuola » e dell'enciclopedia 

portalettere PP.TT. -

Il s ignif icato politico delle 
l iste dei candidati del PCI 
ni consigl io comunale e pro­
vinciale di Roma — in anti­
c ipo rispetto alla scadenza 
elettorale, e agli altri parti­
ti — e s ta to illustrato nel cor­
so della conferenza s tampa 
del compagno Gustavo Imbel­
lone. della segreteria del la 
Federazione. Le l iste l e il 
programma, che verrà pre­
sentato nei prossimi giorni) 
contribuiscono a rispondere a 
una domanda d'attualità che 
si pone l'opinione pubblica: 
chi sono, quali obiettivi han­
no e propongono i comunist i 
a Roma? Essi innanzitutto 
vanno al confronto elettorale 
con le forze c h e hanno com­
battuto per il r innovamento. 
nel Consiglio comunale come 
nel movimento sindacale. m 
tutte le articolazioni demo­
cratiche della c i t tà e del s u o 
territorio. 

Viene alla ribalta cosi — 
attraverso i nomi dei can­
didati — la storia del par­
t i to . con gli esponenti di di­
verse generazioni e di diver­
se fasi della lotta politica. 
E i n questa continuità di ge­
nerazioni e di esperienze si 
r icompone il volto di oggi del 
PCI. partito di lotta e di go­
verno. forza operaia e popo­
lare che fa della collabora­
zione con altri ceti sociali u n 
e l emento di fondo della sua 
battaglia. Nelle l iste si ri­
f lette così anche la ricerca 
di sempre più ampie possibi­
l i tà di collaborazione e del­
l'apporto di competenze spe­
cif iche. prima di tut to per 
qualificare ulteriormente il 
part i to stesso, e poi per dare 
un contributo, nelle assemblee 
e let t ive e nell'amministrazio­
ne. in tutti i settori della v i ta 
pubblica: urbanistica, scuola. 
servizi, traffico, decentramen 
to. sani tà , cultura. 

Già 1 p n m i nomi della li­
s ta per il Comune sono signi­
ficativi in questo senso: ca­
polista è Luigi Petroselli , se­
gretario della federazione ro­
mana. membro della Dire­
zione del PCI; Ugo • Ve­
tere. capogruppo conitYiiist.i 
In Campidoglio, deputa to . 
Lucio Lombardo Radice, del 
CC del PCI. o r d i n a l o di 

matemat iche complementari ' 
alla facoltà di Scienze della ' 
Università di Roma; Leo Ca- j 
nullo, che è s ta to segretario ; 
della Camera del Lavoro di 1 
Roma; Giul io Carlo Argan. 
indipendente, professore ordi- , 
nario di storia dell'arte alla , 
Università di Roma; Piero ' 
Pratesi, indipendente, giorna- ! 
lista, che è s ta to condiret- j 
tore del Popolo e del setti­
manale Sette Giorni e vice di- I 
rettore deU'.4t7i-enire d'Italia, j 
Per il Consigl io provinciale, i 
i nomi di Marisa Cinciari 
Rodano, del CC del PCI. pre­
s idente del gruppo comunis ta 
alla Provincia, di Mario Quat­
trinai , della segreteria del la 
Federazione, di Gastone Gen-
sin: e Angiolo Marroni, con­
siglieri provinciali uscenti , di 
operai, lavoratori, s tudent i . 
indipendenti . 

Il modo stesso con cui le 
l iste sono s tate approntate — 
con 110 assemblee nei quar­
tieri. decine di attivi nel le cir­
coscrizioni e in provincia — 
documenta l'iniziativa politi­
ca c h e ne è alla base, insie­
me alla reale partecipazione 
di migliaia di cittadini . Un 
a t t o di responsabilità verso 
la c i t tà —così il compagno 
imbel lone ha def ini to le li­
s t e — con candidature che 
corrispondono alla forza ope­
raia e popolare dell'elettora­
to (20 nomi di operai e due 
lavoratori agricoli per la Pro­
vincia) . che provano l'aper­
tura agli indipendenti (13 al ì 
Comune. 3 alla Provincia) e 
che sono espressione del la po­
litica unitaria del PCI. 

Liste aperte, quindi, a n c h e 
a una rilevante e significati­
va rappresentanza del le don­
ne, che fa presumere un rad­
doppio delle e lette . S o n o in­
fatti 24 (su o t tanta) le can­
didate al Comune e 10 per 
la Provincia (nel "71 erano 
dieci e c inque rispettivamen­
te i e danno la misura del 
peso crescente delle masse 
femminil i nella vita politica 
quanto del la reale possibili­
tà che il PCI offre loro di 
e s s e m e protagoniste. Chi so­
no le candidate? Tra le tan- , 
te. Carla Capponi, medaglia j 
d'oro della Resistenza; Fran- ; 
ca D'Alessandro Prisco, del i 
CC del PCI e della segreteria 

della Federazione, la cantan­
te folk Maria Carta. Anita 
Pasquali , del CC del PCI e 
della presidenza del l 'UDI na­
zionale. Roberta Bisini. vice 
direttrice negli istituti di pre­
venzione e pena, indipenden 
te. la psicologa Alessandra 
Ginzburg. lavoratrici e stu­
dentesse . fino alla giovanissi­
ma Paola Pepi. 21 ann i (per 
la Provincia) . 

I giovani sono un'altra com­
ponente che qualifica le li­
s te nei confronti delle masse 
giovanil i , con i loro proble­
mi e le loro difficoltà nella 
società d'oggi: 8 per il Co­
m u n e . 4 per la Provincia sono 
al di so t to dei trent'anni. Tra 
essi. Walter Veltroni, studen­
te. segretario della FGCI ro­
m a n a . di 21 anni. 

S e g n o di apertura politica 
e dell' invito rivolto a forze 
intel lettuali di diversa origi­
ne. necessarie al buon gover­
no. s o n o le candidature degli 
indipendenti : il giornalista 
cattolico Piero Pratesi, l'il­
lustre storico dell'arte pro­
fessor Argan. il prof. Giorgio 
Alpi, urologo. Fattore-regista 
Giancarlo Sbragia, il medico 
Giuseppe Ricci. Vittoria Cal­
zolari Ghio . architetto , ordi­
nario di urbanistica all'Uni­
versità di R o m a e tutt i gli 
altri. Insieme a loro, la ric­
ca g a m m a di esperienze po­
l i t iche e professionali dei 
compagni : Lucio Lombardo 
Radice . Raffael lo Misiti . di­
rettore dell'istituto di psicolo­
gia del CNR. il regista Ugo 
Gregoretti . l'attore - regista 
Bruno Cirino; il pittore En­
nio Calabria, l 'avvocato Gui­
do Calvi, l 'architetto Renato 
Nicolini . il medico Argiuna 
Mazzotti e Olivio Mancini , se­
natore. dirigente del l 'Unione 
provinciale art igiani: e Ro­
berto Ferro, vice segretario 
del l 'Unione Borgate. 

Dagl i operai ai commer­
cianti . dai lavoratori agrico­
li ai tecnici, tutti 1 lavorato­
ri s o n o rappresentati in que­
s t e liste c h e s i propongono 
all 'elettorato come espressio­
ne del la volontà polit ica e 
del l ' impegno collett ivo di dare 
u n a risposta alla coscienza ci­
vile moderna dei c i t tadini e 
alla loro ansia di rinnova­
mento. 

l i 

1) PETROSELLI Luigi - segretario della Federazione re 
mana del PCI - membro della Direzione del Parti­
to - consigliere comun. uscente 

2) VETERE Ugo - capogruppo comunista in Campidoglio -
deputato al Parlamento 

3) LOMBARDO RADICE Lucio - membro del comitato 
centrale - ordinario di matematiche complementari 
presso la facoltà di scienze dell 'Università di 
Roma - direttore di * Riforma della scuola * 

4) CANULLO Leo - o|>eraio - già segretario della C d L. 
di Roma 

5) ARGAN Giulio Carlo - professore ordinario di storia 
dell'arte all'Università di Roma - indipendente 

6) PRATESI Piero - giornalista - laureato in giurispru 
denza - già condirettore del * Popolo » e del set­
timanale «Set te Giorni» - vice direttore dell'* Av-
\enire d'Italia » 

7) ALBERTI Alberto 
elementare « IV 
vista « Riforma 
« Ulisse » 

8) ALESSANDRO Pietro Consiglio 
consigliere comunale uscente 

9) ALOISI Bruno - operaio del Policlinico 
10) ALPI Giorgio - professore di urologia dell'ospedale 

* S. Camillo » - indipendente 
11) ANDREOLI Gian Paolo - impiegato - del comitato di 

quartiere Pisana-Bravetta - del consiglio di istituto 
i Villoresi » 

12) ANELL I Mar ia Teresa in TRIPODI c a s a l i n a -
presidente del consiglio di istituto del « Tasso » -
dirigente del COGIDAS 

13) ARATA Luigi - magistrato della Corte dei Conti -
consigliere comunale uscente 

14) BENCINI Giulio - impiegato F.S. - consigliere e t 
miniai'.- uscente 

15) BISCHI Alberto - impiegato comunale - segretario 
della sezione dipendenti comunali del PCI 

16) BISINI Roberta in TORTORICI - vicedirettrice negh 
Istituti Prevenzione e Pena, indipendente 

17) BONACCI Giulio - impiegato SIP - segretario cellula 
comunista della SIP 

18) BONCRISTIANI Franco - dipendente Tecnospes -
responsabile del comitato di coordinamento politico 
delle cellule del c inema - presidente del consiglio 
d'istituto della scuola « Pablo Picasso » 

19) BRI ENZA Angelo - insegnante - aggiunto del s indac i 
della VI Circo-frizione - Indipendente dcIl'URSD 

20) BRUNO Claudio - dirigente L.A.X.M.I.C. - dipenden 
te STEF'EK 

21) BUFFA Lucio - già dipendente del Consiglio di Stato -
consigliere comunale uscente 

22) CALABRIA Ennio - pittore 
23) CALVI Guido - avvocato - professore incaricato di 

filosofia del diritto all'Università di Camerino 
della Commissione internazionale d'inchiesta su; 
crimini della giunta militare cilena - della presi 
denza dell'Associazione Italia Cile e della segreteria 
nazionale Associazione Italiana Giuristi Democratici 

24) CALZOLARI Vittoria in GHIO - architetto - ordinario 
di urbanistica all'Università di Roma - indipendente 

25) CARTA Mar ia - cantante folk 
26) CASCIALLI Marcello - ginecologo - presidente del 

consiglio di disciplina scuola media * Belli * - Indi­
pendente. 

27) CAPPONI Carla in BENTIVEGNA - Medaglia d Oro 
della Resistenza - deputato al Parlamento. 

28) CECOLI Vittorio Emanuele - coltivatore diretto -
presidente cooperativa Aurelia produttori latte. 

29) CERVELLINI Massimo - studente - dirigente dei co 
mitati unitari degli studenti romani. 

30) CIRINO Bruno - attore - regista 
31) CODA Maria Grazia - studentessa - dirigente dei 

comitati unitari delle scuole femminili. 
32) COLAIACOMO Modesto - segretario dell 'APRE - con 

sigliere della VI Circoscrizione. 
33) D'ALESSANDRO Franca in PRISCO - impiegata -'a 

tale - del comitato centrale del Partito - della 
segreteria della Federazione comunista romana 

34) D'AMOJA Franca in PECORELLI - casalinga - vice 
presidente del circolo culturale « B. BandinclI: > d. 
Vigna Clara - Indipendente 

35) D'ARCANGELI Mirella in TOMBINI - consigliere co 
munale uscente 

36) DELLA SETA Piero - pubblicista della sezione Pro­
grammazione economica e Riforme della Direzione 
del Partito - consigliere comunale uscente 

37) DI GIOSAFATTE Franca - infermiera presso la cli­
nica S. V.ncenzo 

medico - consigliere comunale j 

coordinatore 
•lonale 1ACP 

settore 
- Indi-

- diri 

38) DI STEFANO Aldo - ferroviere in |x>iisione 
39) DI MARZIO Massimo - funzionario del CONI 
40) ELMO Aloisio - presidente dell'Associazione Nazio­

nale .Mutilati In\alali di Guerra 
41) ELLUL Maria Teresa in CARLINI - impiegata IXI'S 
42) FALOMI Antonello - dottore in chimica - segretari!) 

della zona Kst del PCI 
43) FARINA Doriana in Onofri - ojxTaia del Calziti', io 

Tiberino 
44) FATTONI Vinicio - commerciante - presidente FcJe 

razione A'.imentan.sL 
45) FERRAIOLI Augusto - disoccupato - dirigente le :a 

giovani disiK/cupat. 
46) FERRO Roberto geometra - vice segretario L'UÉI.I» • 

Borgate - con-agl.erc della XX Circoscrizione 
47) GAETA Maria - operaia dellAUTOVOX 
48) GAGLIARDI Giorgio - <>i>eraio del Poligrafico dello 

Stato. 
49) GALVANO Roberto - impiegato F.S. - segretario del 

FARCI di Roma. 
50) GERINDI Senio - segretario provinciale del SLXIA 

- consigliere comunale uscente. 
51) GINZBURG Alessandra - psicologa - del centro psico 

pedagogico dell'OX.MI - di < Psichiatria democratica «• 
52) GREGORETTI Ugo - regista - consigliere comunale 

u.-cente. 
53) GUERRA Giovanni - operaio edile - consigliere co­

munale uscente. 
54) IAVICOLI Roberto 

uscente. 
55) LUCCI Thea ved. MANCINI 

servizio sociale Consorzio re 
pendente. 

56) MAGINI Ofelia in COLAGROSSI - [XMisionata 
gente comitato di quartiere di Ottavia. 

57) MANCINI Olivio - segretario provinciale UPRA - Se 
natore. 

58) MAZZARELLA Bartolo - commerciante - dirigente 
comitato direttivo Fedciesercenti Provinciale 

59) MAZZOTTI Argiuna - medico - consigliere della XIX 
Circoscrizione. 

60) MISITI Raffaello - m e d u o - direttore Istituto di psi­
cologia del Consiglio nazionale delle Ricerche -
presidente consiglio di istituto del 22. Liceo Scien­
tifico 

61) NICOLINI Renalo • architetto - consigliere della I 
circo scrizione 

62) NOBILE Annunziata detta Tina - bancaria - dipen­
dente del Banco S Spinto - già del com.tato diretti­
vo del sindacato bancari CGIL 

63) PANATTA Luigi - operaio dell'ATAC - segretario 
sezione comunista dipendenti ATAC 

64) PASQUALI Anita in DAMA - del comitato centrale 
del Partito - della presidenza UDÌ n a / o n a . e - con­
i g l i e r e comunale Uscente 

65) PECCHIOLI Maria Cristina studentessa - della se 
gretena della FGCI Romana 

66) PINTO Roberta - insegnante scuola e lementare -
consigliere della IX circoscnzone- - presdente de" 
consiglio di gestione asilo nido di via I-Usitan.a 

67) PRASCA Giuliano - pubblicista - presidente LISP di 
Roma - consigliere comunale uscente 

68) RENZI Vera - commessa della Rinascente 
69) ROSSETTI Piero - operaio dell'Alitalia 
70) ROSTAN Marco - insegnante - direttore della Rivista 

< Gioventù Evangelica > - ind-pendente 
71) SBRAGIA Giancarlo - attore - regista - indipenek r.v-
72) SPADA Celestino - programmista RAI 
73) SPERANZA Francesco - economista della sezione prò 

grammazione economica e riforma della Direzione 
del Partito 

74) STABILE Giuseppina - bracciante dell'azienda agri­
cola di Maccarese 

75) SIGNORINI Ennio - geometra - precidente del lAIC -
dirigente della Lega N'az. Cooperative e Mutue -
consigliere comunale uscente 

76) TACCINI Maria Cristina - insegnante del consci.-> 
d'istituto della scuola media «Giulio Salvadori * in­
dipendente 

77) TANTILLO Domenico 
nomici ENI 

78) VALENTINI Daniela in 
comitato di quarta-re 

funzionano ufficio studi cco-

PALERMO - casalinga - del 
Mazzini - Delle Vittorie 

studente - segretario della FGCI 79) VELTRONI Walter 
Romana 

80) VOLPICELLI Francesco - tecnico dcll'ENEL - segrc 
tario della cellula comunista ENEL 

I COLLEGIO - CINCIARI Maria Lisa in RODANO - pre 
sidente gruppo provinciale - del comitato centrale 

del Pain t» 
II COLLEGIO - I.EPORATTI .Mano - .Medaglia d'argento 

della Resistenza - preside di liceo - indip.'iidento 
dell'URSD 

III COLLEGIO - RICCI Giuseppe - medico della con 
sulta sanitari.ì di Pietral.ita indi|M-ndente 

IV COLLEGIO - DI RIENZO Lina vedova CIUFFINI 
ii isignante - consigliere comunale uscente 

V COLLEGIO - CINCIARI .Maria Lisa in Rodano (e s.) 
VI COLLEGIO - GENSIM Gastone - dottore in legge -

consigliere provinciale uscente - della presidenza 
della commissione* centrale di controllo 

VII COLLEGIO - FILISIO Lambert.» - ea|>ogiup|>o IX 
circoscrizione - impiegato PP.TT. 

Vil i COLLEGIO - MICl'CCI Sergio - operaio - segretario 
della zona del P C I Tivoli Sabina 

IX COLLEGIO - MARRONI Angiolo - avvocato e onsi 
glicre provinciale uscente - responsabile- del clipnr 
timento Regioni e membro della presidenza del 
l'Alleanza Nazionale Contadini 

X COLLEGIO - MORGIA Corrado insegnante ordina 
r.o di storia e filosofia l i ieo classico statale « F r a n 
(Osco Vivona •» 

XI COLLEGIO - GIORGI Gioì gio o|X-raio OMI 
XII COLLEGIO - PATACCONI Pietro - operaio Nctt .v /n 

Urbana - del comitato direttivo Unione Borgate 
XIII COLLEGIO - RENNA Ugo - pubblii ist.i consigliere 

provinciale Use ente 
XIV COLLEGIO - GU.LARINI Dea :n CROSTI gior 

nalista - consigliere della XVI Circoscrizione 
XV COLLEGIO - CAVALLO Rosa farmacista 
XVI COLLEGIO - QUATTRI CUI Mano della s eg ie te 

ria della federazione comunista romana - respon 
s.ibile Comita'o Provinciale 

XVII COLLEGIO - CASCIALLI Marcello - uni. M.IO-JO -
presidente consiglio disciplina Scuola Medili » Bel 
li > - Indi|>end('nte 

XVIII COLLEGIO - LEVI Guido funzionano R \I 
XIX COLLEGIO - TANTILLO Giovanni - funzionario RM 
XX COLLEGIO - MARTINI Bemta m ROSSO colla 

horatrire esterna alla R VI TV - vicepresidente del 
COGIDXS 

XXI COLLEGIO GENCXRELLI Giulio impiegato 
ENI - capogriip|K» d»| PCI della II Circoscrizione 

XXII COLLEGIO - ROVERE Romolo - capogruppo del 
PCI della III Circoscrizione - consigliere del 
l"IR-\SPS (Ospedale Nuovo Reuma Margherita» 

ALBANO - SC"\LCMI Ada - operaia della MacQueeti 
BRACCIANO - H \ L E S T R \ Lucia - insegnante scuola 

elementare 
CAMPAGNANO - MAZZARINO Enzo - impiegato 
CIVITAVECCHIA I - PEPI Paola - studentessa 
CIVITAVECCHIA II - TIDEI Pietro avvocato - colisi 

glicre nrov. uscente 
COLLEFERRO - MARRONI VigioU (, -. > 
FRASCATI - DI VIRGILIO Luigi - racl.oUcn.cn CNEN L 

Frascati 
GENZANO - \GOSTINKI.LI Nando - preside p'e del'» 

lega provine «ale delle (''(OD- ra'nt 
GUIDONIA MONTECELIO - PICCHIO Aiuu- 'o - ot-eraii 

cav atore 
MARINO - CIOCCI Lon-n/o - ar. ti.:. Mo de Ila Mercu­

ria del comitato provinciale- de-I PCI 
MONTEROTONDO - ( \ M P \ N \ R l |>.n dana a s s u n t e 

sociale 
NETTUNO - POLVERINI Giorg > consulente n s s i m 

razioni 
OLEVANO - M\RTA Franco - sindaco di San Vito -

impiegato 
PALESTRINA - S B \ R D E L L \ Carlo - ( a g g r u p p o del 

PCI a! consiglio comunale di Paìestnna - impiegato 
PALOMBARA - FILXBOZZI Alessandro . studente della 

segreteria della zona del P C ' Tivoli Sabina 
ROCCA DI PAPA - PIER \GOSTI\*I Dnnie'a - respon 

sabiK- femm'mle ei< I PCI della /mia Caste-Ili - im 
piegata 

SEGNI - STRUI-'XLDl Loris - oix ra.o - della segre Uria 
del comita'o prov ine i-«!e ck 1 PCI 

SUBIACO - T O \ P \ Giampaolo - p e e olo imprenditore 
TIVOLI I COCCI \ Massimo .e s i 

piegato 
TIVOLI II - COCC'X V-i-simo 
VELLETRI I - FERRETTI 1 to - della s . . c r 0 !eria della 

zona do'. PCI de i Cas'.elh segretario della sezione 
di Velletn 

VELLETRI II FERRETTI Tito <c.s.) 
VICOVARO ARSOLI - PIACENTINI Pietro - sindaco di 

\r-ol i - imp ;fgato 
ZAGAROLO - PIER W.OSTIM Daniela (e O 
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